
CIFRE PREOCCUPANTI L’euro? Ai massi-

mi storici e, secondo il ministro Padoa

Schioppa, destinato a rimanerci a lungo: «Do-

vremo imparare a conviverci». Il petrolio? Su

livelli record. L’oro?

Pure... E le turbolen-

ze finanziarie rallente-

ranno la crescita del-

l’economia globale, probabil-
mente»: è scritto nel comunica-
to finale del G7 finanziario di
Washington, iniziato ieri. Se ag-
giungiamo la perdurante crisi
dei mutui subprime, lo squili-
briodeicommerci internaziona-
li, si capisce che nel G7, amargi-
nedei lavori del Fondo moneta-
rio internazionale, ci sarà poco
da annoiarsi.
Dunque, dopo un’estate di tur-
bolenze infinite dei mercati,
scanditaappuntodall’esplodere
della crisi dei crediti ipotecari
Usae dallecontinue iniezionidi
liquidità delle banche centrali, i
SetteGrandi si trovanooraado-
ver far fronteadundollaro sem-
pre più debole (con il conse-
guentesupereuro)eadunrinca-
ro del barile di greggio che sem-
bra non avere più limiti.
Le cifre sono eloquenti come
non mai: ieri la valuta unica eu-
ropea ha toccato il nuovo re-
cord storico di 1,4320 dollari,
mentre il petrolio, dopo aver
raggiunto quota 90 sui mercati
Usa, ha rallentato la corsa in
Asia e poi in Europa per tornare
comunque intorno a 89,50 dol-
lari il barile.
Andamenti estremi che stanno
determinando una frenata eco-
nomica nel nostro continente,
Italiacompresa, conconseguen-
ti prese di posizione dei politici,
a volte apertamente polemiche.
È il caso della Francia di
Sarkozy, che si lamenta soprat-
tutto per il livello dell’euro che
rischiadicancellaretutti i sacrifi-
ci fattiper risanare ibilancietor-

nare a una crescita sostenibile.
Il commissario europeo, Jo-
aquin Almunia, anch’esso a
Washington, ha nuovamente
espresso la sua preoccupazione
per il futuro della crescita, men-
tredapartedelministrocanade-
se, Jim Flattery, è arrivo l’auspi-
cio che i Sette riescano a trovare
un consenso per spingere la Ci-
na a rivalutare lo yuan in modo
di dare respiro al biglietto verde.
Presente per l’Italia al G7 c’è il
ministro dell’Economia, Tom-
masoPadoaSchioppa,e ilgover-
natore della Banca d’Italia, Ma-
rioDraghicheterràunsuointer-
vento sulla crisi dei mutui. En-
trambidovrannosostenere le ra-
gioni dell’Italia anch’essa messa
a rischio dal supereuro.
Certo non è solo la Cina lo spet-
tro da esorcizzare per ritrovare
un po’ di pace sui mercati. Tan-
to più che il futuro non promet-
te nulla di buono, se è vero che
suldollarogiocanoal ribassoan-
che le scommesse su un nuovo
taglio dei tassi Usa il 31 ottobre,
in occasione della riunione del-
la Fed, così come sul petrolio in-
fluiscono le tensioni turche-ira-
chene e i timori crescenti del-
l’approvvigionamento per l’in-
verno.
Intanto mentre iniziano i lavori

del G7 il presidente degli Stati
Uniti, George W. Bush, ha fatto
sapere attraverso un suo porta-
voce di voler vedere i prezzi del
petrolio a un livello più basso ri-
spetto a quello attuale. «Non è
che ci incanti alcun particolare
numerocomequellodi90dolla-
rialbarile.Naturalmentepreferi-
remmo prezzi del petrolio più
bassi».
Dal canto suo, il ministro Pa-
doa-Schioppa ha dichiarato che
«il rincaro del petrolio è certa-
mente una cosa pesante da as-
sorbire. Ci aiuta l’euro forte per-
ché riduce di molto la bolletta
petrolifera. Del resto credo che
il problema dell’energia ci ac-
compagnerà per molti anni».
Ma più che parole, dal G7 ci si
aspettano dei fatti. In caso con-
trario, la corsa senza controllo
degli indicatori rischia di prose-
guire verso limiti impensabili,
con pesanti ricadute sull’econo-
mia reale. Un ulteriore esempio
di questo impazzimento delle
quotazioni è giunto ieri dal-
l’oro, i cui futures con scadenza
a dicembre venivano scambiati
a773,10dollari l’oncia, in rialzo
di4,40dollari rispettoallaprece-
dente rilevazione. Manco a dir-
lo, un nuovo record storico.

«Si deve ristabilire un’informa-
zionecorretta».Èpolemicaadi-
stanza tra la Fiom e «Anno ze-
ro», la trasmissione Rai condot-
tadaMicheleSantoro.L’altrase-
ra, nel corso di una puntata de-
dicata alla precarietà del lavoro,
davanti ai lavoratori bergama-
schi della Same si è fatto im-
provvisamente riferimento a
Cometa, il fondo di previdenza
complementare dei metalmec-
canici. Per «denunciare», con
tanto di cartello esplicativo,
che il 46 per cento delle risorse
accantonate dai lavoratori sa-
rebbe affidato per gli investi-
mentiaMediolanum.Cioè- tra-

dotto in soldoni - a Berlusconi.
Obiettivo malcelato, suscitare
lo stupore e la disapprovazione
degli operai.
Le cose, però, non stanno così.
E ieri la Fiom è scesa in campo
conunapuntualenotachespie-
ga come attualmente i circa
3miliardi e mezzo accantonati
da Cometa - provenienti dalla
contribuzione di circa 450mila
aderenti e 15mila aziende - sia-
no affidati per la gestione a un-
dici diversi gestori suddivisi per
quattro comparti.
Degli undici gestori, solo due si
occupano del comparto «Cre-
scita» e sono Duemme - cioè

Mediolanum e Mediobanca - e
Sgam (Societé Generale Asset
Management). Fatti i conti, alla
bancadel biscione èaffidato un
capitale pari a circa il 2 per cen-
to del totale. E non il 46 come
«rivelato».
Il tutto senza dimenticare che i
gestori finanziari del fondo di

previdenza complementare dei
metalmeccanici, comedel resto
quellideglialtri fondipreviden-
ziali, possono essere periodica-
mentecambiati.Cometa li sele-
ziona attraverso una gara pub-
blicacui tutticolorochenehan-
noirequisitipossonopartecipa-
re. E, anche, senza dimenticare
che tra settembre 2006 e giu-
gno2007, Fiom, Fim, Uilme Fi-
smichannotenutonelle fabbri-
che di tutta Italia migliaia di as-
semblee per informare i lavora-
tori sulle diverse opzioni dispo-
nibili per aggiungere la pensio-
ne complementare a quella
pubblica. Ma di questo, forse,
«Anno zero» non era informa-
to.  a.f.

Fondi pensione, la Fiom rettifica «Annozero»
A Mediolanum la gestione del 2% del capitale di Cometa e non il 46% come fatto intendere

Supereuro e petrolio agitano i potenti del G7
Padoa-Schioppa: l’Europa si abitui a convivere con la moneta forte. Il greggio verso i 100 dollari

■ di Giuseppe Caruso / Milano

INCHIESTA Truffa ai danni

dello Stato. È su questa ipo-

tesi di reato che indaga il

pubblico ministero mila-

nese Alfredo Robledo, nel-

l’inchiesta sui così detti deri-

vati che coinvolge enti pubbli-
ci quali il comune e la provin-
ciadiMilano, oltre che la regio-
ne Lombardia. In tutti e tre gli
enti i finanzieri hanno seque-

strato, giovedì scorso, docu-
menti di varia natura.
Sono almeno 5 i bond che so-
no sotto la lente d’ingrandi-
mento della procura milanese.
Oltreall’operazioneda1miliar-
dodidollari della regioneLom-
bardia con Merril Lynch e Ubs,
le carte acquisite dai finanzieri
servirannoaverificare la regola-
rità di almeno altre 4 operazio-
ni. C’è il bond della Provincia
di Milano del 2002 da 170 mi-
lioni di euro con lead manager
Merril Lynch, e Dexia e advisor

Banca Imi e Cdc Ixis. Sotto os-
servazione c’è anche il bond
del dicembre 2003 da 134 mi-
lioni di euro, stipulato sempre
dalla provincia milanese con
Dexia, Merril Lynch e Deut-
sche Bank. La provincia mene-
ghina, nel dicembre 2005, ha
contratto un prestito obbliga-
zionario fino a 200 milioni per
finanziare opere pubbliche nel
suo territorio ed in quello della
provincia di Monza - Brianza,
con emissione nel triennio
2005 - 2007. La prima tranche
è stata pattuita in 71,8 milioni.
L’operazione è stata sottoscrit-

ta dall’irlandese Depfa Bank,
che è specializzata in contratti
riguardanti il settore pubblico.
Per quanto riguarda il Comune
gli inquirenti concentrano l’at-
tenzione sul prestito da 1,685
miliardi, un bond trentennale
bullet, stipulato con Jp Mor-
gan, Deutsche Bank, Ubs e De-
pfa.
Sempre in tema di derivati ed
inchieste, è di ieri la notizia che
laprocuramilanesestarebbeva-
lutando l’ipotesi di indagare
Banca Italease con l’ipotesi di
reato di abuso di mercati finan-
ziari.Labanca,cheèstto inchie-

staancheaRoma,avrebbeven-
duto derivati tra il 2003 e 2006
senzalanecessariaautorizzazio-
ne di Bankitalia.
Se l’ipotesidi reatodovesseesse-
re confermata, si potrebbe apri-
re, in sede giudiziaria, la strada
del risarcimento nei confronti
dell’Istituto di credito, per tutti
coloro che hanno acquistato
derivati fino al dicembre del
2006. Intanto ieri un ispettore
antiriciclaggiodell’ufficio italia-
no cambi si è recato in procura
ed è rimasto a colloquio per un
paiod’orecon ipmche sioccu-
pano della vicenda.

ASCOLI

Niente usura
per Geronzi
e Libonati

ALITALIA

Lieve calo
del traffico
a settembre

Il ministro Padoa-Schioppa Foto Ansa

I sindacati si oppongono alla cessione
degli stabilimenti Nokia-Siemens di
Cassina de’ Pecchi (Milano) e di
Marcianise (Caserta) alla multinazionale
americana Jabil e chiedono l'intervento di
governo e parlamento. Per questo
ribadiscono la richiesta di modifica della
legge sulle esternalizzazioni e di sanzioni
verso le multinazionali che fanno shopping
di brevetti, progetti e tecnologie tagliando
posti di lavoro ed esternalizzando.

In Italia la lotta ai gas serra entra nelle
famiglie. Poco più di sette italiani su dieci
(72%) si dice infatti pronto a lasciare la sua
società fornitrice di elettricità e gas se non
si attiverà per prodotti meno inquinanti.
Secondo dato al mondo dopo il Brasile.
La media è il 54%, negli Usa, in Olanda e
in Cina la percentuale è ben sotto il 50%. Il
dato emerge da un’indagine condotta su
più di 7500 consumatori in 17 Paesi in
Nord America, Europa e Asia.

Il mercato estero (più 11,7%) spinge
ad agosto il fatturato dell’industria

Derivati, ipotesi di truffa ai danni dello Stato
La Procura di Milano indaga su cinque contratti di Comune, Provincia e Regione Lombardia

■ Sono state archiviate le accu-
se di usura contro Cesare Geron-
zi e Bernardino Libonati, formu-
late nel 2004 da un imprendito-
re edile di Ascoli Piceno. Il Gup
ha accolto la richiesta formulata
dal pm.
L’indagine era partita nel 2004,
quando l’attuale capo del consi-
gliodisorveglianzadiMedioban-
ca era presidente prima di Banca
diRomaesuccessivamentediCa-
pitalia. Le accuse parlavano di
«tassianatocistici»e«usurari»ap-
plicatidall’Istituto dicredito rap-
presentato dai due banchieri,
che avrebbero messo a rischio la
sopravvivenza della piccola im-
presa edile. La Procura ascolana
indagò 68 persone, tra presiden-
ti, direttori generali e di filiali di
ben nove Istituti di credito.
Per lo stesso reato restano aperti
altri procedimenti in diversi tri-
bunali italiani.

■ / Milano

■ A settembre Alitalia ha regi-
strato una riduzione del traffico
sia nel settore passeggeri sia in
quello cargo.
Inparticolare,nel trasportopas-
seggeri,a frontediunincremen-
to della capacità offerta dello
0,4% rispetto a settembre 2006,
si è registrata una riduzione del
trasportato dello 0,7%. Nel tra-
sporto merci l’andamento del
periodoèstato caratterizzatoda
una riduzione nei livelli di tra-
sportato dello 0,7% a fronte di
una riduzione dell’offerto del
7,5%.
Il coefficiente di riempimento
si è conseguentemente attesta-
to al 77,5% con una riduzione
di0,8puntipercentuali rispetto
ai livelli di settembre 2006. Il
numerodeipasseggeri sull’inte-
ra rete, nel mese di settembre, è
statoparia2,25milioni (+2%ri-
spetto a settembre 2006).

I gestori vengono
scelti attraverso
concorso. Finora
accantonati 3 miliardi
e mezzo di euro

■ di Marco Ventimiglia / Milano

I SINDACATI: IL GOVERNO BLOCCHI
LE CESSIONI DI NOKIA-SIEMENS

È stato inaugurato ieri il secondo
stabilimento statunitense della Barilla
La fabbrica si trova ad Avon, nello
stato di New York, e fornirà il nordest
del paese dove si concentra il 50%
delle vendite. La prima fabbrica fu
aperta nel 1998 ad Ames nello Yowa

ENERGIA PULITA, GLI ITALIANI
PRONTI A CAMBIARE GESTORE

■ Il fatturatodell’industria italia-
na ad agosto è cresciuto del 5,5%
rispetto ad agosto 2006 e del
4,2% su luglio 2007. L’Istat preci-
sa che si è registrato un aumento
del 3% sul mercato interno e del-
l’11,7% su quello estero. Nei pri-
mi 8 mesi del 2007 l’incremento
rispetto allo stesso periodo del
2006èdel6,9%,sintesidel+4,8%
sul mercato interno e del +12,3%
su quello estero. Tornando ad
agosto, l’unicacomponentenega-
tiva è quella dell’energia, che se-
gna un calo del 4,2% annuo e del
2,6%rispettoa luglio2007.Incre-
scita invece i beni di consumo
(+2,3%), i beni strumentali
(+16%) e gli intermedi (+6,4%).

ECONOMIA & LAVORO
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PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

13
sabato 20 ottobre 2007


